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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: coloro che hanno meditato, hanno avuto il premio di di​venire più limpidi e più belli – Chi non lo ha fatto, ha sempre la possibilità di iniziare col nuovo ciclo che si apre – Dobbia​mo mettere la nostra mente, il nostro spirito, la nostra anima, al servizio dei fratelli che soffrono – Aprire la ghiandola pineale – Il Maestro ci aiuterà a trovare la via che da molto tempo ci ha tracciata.

La pace sia con voi, figli Miei.

Come è grande la Luce che vibra ora in questa dimora, dove a​nime care, le vostre anime, ora che vibrano qui con voi, col vo​stro pensiero, hanno la gioia di vedervi finalmente uniti in que​sta vostra ora.

La vostra luce è particolarmente accesa, in special modo per alcuni di voi, per i quali si è fatta più chiara, si è fatta più bella in questo tempo di attesa.

Alcuni di voi hanno meditato ed hanno avuto il premio – non pos​so dire chi – di essere più limpidi, più belli, mentre alcuni sono rimasti fermi nelle loro idee, nei loro propositi, nelle loro, disgraziatamente, possibilità chiuse. Non sanno emergere, ma Io spe​ro proprio che in questo nuovo ciclo, anche gli ultimi Io mi au​guro siano i primi, poiché tutta la forza è solo nel volerla, nel desiderarla, nel possederla.

Le anime elette che scendono su questa terra [i maestri terreni], hanno il privile​gio di possedere delle ricezioni, possedere altri doni che in lo​ro sono sempre presenti in ogni attimo. Perché presenti in ogni attimo? Perché le loro anime così aperte ad ogni vibrazione, è co​me se si fossero disintegrate, plasmate insieme a tutta la vibra​zione dell’universo.

Ecco, anime che si donano, anime che vengono per offrire sé stes​se ai propri fratelli, i quali ritardano al suono della campana, al Richiamo divino. Esse soffrono e portano in silenzio le colpe di molti, i disagi di molti, i pensieri di tanti. Per questo Io vi di​co e vorrei, che ognuno di voi mettesse la propria mente, il pro​prio spirito, la propria anima a servizio del proprio fratello che soffre. Ma non bastano le parole, non bastano i bei discorsi, quello che conta è sentirle interiormente nel cuore.

Aprite la vostra ghiandola pineale a quella che è la Vibrazio​ne divina, fino a che ognuno di voi possa essere partecipe con tutta la Luce dell’universo. Io questo vi auguro, figli Miei.

All’inizio di questo nuovo ci​clo, Io mi abbandono alle vostre esigenze, al vostro amore; mi ab​bandono alle vostre richieste, solo spirituali, si intende. Io vi aiuterò a trovare la via che da tanto, Io, da molto tempo vi ho tracciata.

Ecco, la pace sia con voi. Cari, non bestemmiate! Soprattutto, non Mi tradite.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: cosa di meglio di una campana che suona su di un settimanale che tutti leggono? [è stata pubblicata su “Gente” un’intervista fatta al nostro Mezzo] – Quanto può incidere il libero arbitrio sul karma [importante] – Il dolore che si prova per la sofferenza di tanti esseri – La forza di un’Anima di gruppo come reazione a tanti mali – Soffriamo sorridendo – Accettiamo i vivi come accettiamo i Santi – Suoniamo la nostra campana.

Luigi vi saluta, pace a voi.

Cari fratelli, eccoci di nuovo insieme, alle nostre lunghe di​scussioni di insegnamento, alle nostre riunioni della sapienza, alle nostre riunioni di affetto: io verso di voi, voi verso di me. Che questa unione sia veramente solida, e tanti fratelli che verranno siano accolti da voi senza invidia, senza malizia, ma solo col cuore di un fratello che ama l’altro fratello che bussa.

Molti busseranno ed io vi dico: “Aprite!” Ma aprite il vostro cuore e la vostra mente insieme alla porta della vostra dimora, meglio, di questa dimora.

Eccomi a voi. Volete cominciare a farmi delle domande?

Circa la risonanza seguita alla pubblicazione sul settimanale Gente di un’intervista fatta al nostro Mezzo, Luigi dice:

“Vi era già stato annunciato che dovrete crescere di numero, e come? Se non ci fosse stata una risonanza, se non fosse stata suonata la campana da voi, sarebbe stata suonata esternamente per volere nostro. Perché questo? Perché questo Centro, che è vi​vo, che è vero, non può essere sconosciuto, ma deve andare avanti, perché tanti, ma tanti, io ti dico, cercano la parola di conforto, cercano quella parola che non sanno trovare.

Cosa di meglio allora, di una campana che suona su di un set​timanale che tutti leggono? Quale campana migliore? È come di​re: “Venite qui a dissetarvi, venite qui a cercare quella Parola che è il cibo della vostra anima.”

C’è già stato un inizio in piena forma, in piena forza, di tante anime che sono venute, e queste parleranno tutte. È co​me un altro suono di un’altra campana che si allarga, ma non sa​rà finita. Molti altri cercheranno di venire, molti altri cer​cheranno di conoscervi perché tutti hanno desiderio di incontrarvi per essere qui, uniti insieme a voi. Tutto doveva accadere. Questo era già stato detto.”

Paolo: di questo ne siamo convinti.

Maria: senti, Luigi, quanto può incidere il libero arbitrio sul karma?

“Incide, incide. Posso dirti che l’anima, prima di scendere su questa terra, decide il proprio destino o il proprio karma, ma in tutte le cose c’è il bene, c’è il male, la famosa dualità che nessuno può cambiare. Questa dualità è combattuta costantemente per l’evoluzione dell’anima. Perché questo? Se ognuno sceglie un proprio destino o un proprio karma e scende sulla terra, è facile dopo dire: “È il mio destino e tutto quello che avviene è già pagato.” No! Quel​lo che ha scelto lo deve sudare, perché il karma che ha scelto, lo ha scelto esclusivamente 
per fare evoluzione e non può scen​dere sulla terra per dire di avere già il proprio destino e quin​di, quello che avviene, avviene. No! Questo è un patto per cui lui si deve liberare, è un patto per cui lui si deve conquistare ciò che ha scelto.

Sceglie il proprio karma, ma lo sceglie per redimersi, lo sce​glie per fare evoluzione: perciò sarà sempre combattuto fra il be​ne ed il male.

Cos’è il male di fronte ad un karma? Se il karma rappresenta una forma positiva di ognuno di voi, che deve essere superata, l’altra negativa vi viene data come libero arbitrio, così conosciuto.

Come si distingue il libero arbitrio? Si distingue nella vostra mente. Quando voi volete fare una cosa la vostra mente si ribel​la mettendo degli ostacoli dentro di voi. Per questi ostacoli, combattuti allora intensamente in ognuno, dentro di voi non sapete trovare una verità. 

Ecco che allora, mentre una parte di questa verità vi dice qua​l è il lato buono da fare, il libero arbitrio o la mente o pensiero, incide a voi nella mente di fare l’opposto, un opposto che vi è più di comodo su questa terra, un opposto che vi è più congeniale per passare i giorni che dovete trascorrere in questo percorso terreno.

Ecco che allora nell’essere umano comincia il conflitto interiore tra il bene ed il male. Il bene che aveva scelto per la sua redenzio​ne, il bene che aveva scelto per fare evoluzione, viene ostacola​to dal libero arbitrio.

Il libero arbitrio si fa conoscere nel lato più negativo e 1’essere umano, molte volte, dà retta al libero arbitrio ferman​do così – dico fermando – il proprio processo evolutivo. Perché? Perché il libero arbitrio è sempre e sarà sempre negativo in con​trapposizione a quello positivo del karma scelto da voi.
Questo perché la vostra sete d’amore, il vostro io interiore, la vostra anima debbano svilupparsi. Ecco che allora entra quella parte d’intelligenza, da voi così comunemente chiamata – noi la chiamiamo in un’altra maniera – e quest’intelligenza si oppone ad ogni nostro volere facendovi vedere bello tutto ciò che è brutto.

Questa forza ottenebra e ferma il vostro cammino terreno. È stata data per questo l’intelligenza. Se invece ognuno di voi aves​se scelto solamente il libero arbitrio o avesse scelto solamente il proprio karma e non il libero arbitrio, non avrebbe avuto bi​sogno di tanta intelligenza. Ma Dio gli ha dato l’intelligenza per​ché proprio potesse compromettersi con la propria volontà, col proprio desiderio, col proprio libero arbitrio: allora, volere e​vo1utivo e libero arbitrio, in contrapposizione fra di loro.

Ecco che questa fase, è una lotta continua dentro di voi. Ma è questa lotta che vi fa evolvere, è questa lotta che vi fa anda​re avanti, perché la vostra mente ed il vostro spirito devono combattere continuamente tale lotta interiore; ma quando voi raggiungete il risultato di non cadere nel tranel​lo del vostro libero arbitrio, vi sentite felici e soddisfat​ti; quando però avete dato retta al libero arbitrio, fermando co​sì il vostro processo evolutivo, vi siete trovati amareggiati, vuoti, delusi fino al punto di dire: “Dove è la fede?” E date colpa al destino. Ma il destino è già in voi, basta non fermarlo. E per non fermarlo, qual è la soluzione? Bisogna sempre dare retta a quella che è la volontà dello spirito, metterla sempre su questa bilancia; anche questa ha la sua dualità tra bene e male, e vagliare attentamente, non il proprio interesse, ma vagliare la propria proposta, la propria forza, la propria sofferenza: più sofferenza, più evoluzione. 

Attenti, perché non è sempre così. Molte volte si può soffri​re per mettersi in urto con la propria volontà, fermando il pro​cesso di altre persone. La volontà di ognuno può diventare pre​potente, aspra, inacidita, può diventare cattiva fino al punto di non volere per ostacolare nel proprio interesse o per una forma egoistica di affetto, e vorrebbe distruggere tutti i beni che so​no stati dati ai propri cari, così fermando l’evoluzione sua e mettendosi in urto con l’evoluzione di altri.

Cosa avviene allora? Avviene una grossa sofferenza da ambo le parti. Ma mentre la parte che subisce, opera in un’evoluzione fi​no a diventare sempre più distaccata, l’altra inaridisce, invecchia e si fa sempre più brutta davanti agli occhi divini. Perché questo? Perché entra il libero arbitrio. Il libero arbitrio non deve esistere in ognuno di voi: c’è e lo dovete combattere.

Che cos’è il libero arbitrio? Da cosa è formato il libero ar​bitrio? Quante fasi ha il libero arbitrio? Egoismo, cattiveria… non ha per niente il senso di tutto ciò che è spirituale. Ha tutte quelle forme che sono distruttive per la propria anima.

Qual è la parte del vostro karma? La parte del vostro karma è amore, tolleranza, perdono, accettazione, desiderio di donarsi nonostante tante cose su​bite. Questo è il karma di ognuno, perché non sarebbe dato di scen​dere sulla terra con un karma per fare il male agli altri. Chi sceglie un karma, lo sceglie sempre per fare del bene, co​sa che non è il libero arbitrio. 

Ecco perché vi è stata data intel​ligenza, vi è stata data libera azione di fare il bene ed il male, perché altrimenti, come potreste combattere voi stessi? Non è sta​to detto forse – conosci te stesso e conoscerai l’universo? – Questo è il fatto migliore di ognuno di voi. Parlate pure.”

Paolo: ascolta, Luigi, voi lavorate molto con le nostre coscienze (continuamente – dice Luigi -) per formare quest’Anima di gruppo, che a me pare una cosa grandiosa nella sua realizzazione; poi vediamo come si arriverà a realizzarla.

“Se non viene sciupata è una cosa molto grande.”

 Paolo: perlomeno io, la sento così.

“Attento a non cadere nell’errore!”

Paolo: volevo farti una domanda, forse per vedere come si possono schivare meglio gli errori. Noi ora diamo la nostra adesione e lavoriamo su questo progetto con le nostre individualità, con i nostri pregi ed i nostri difetti. Però, lungo il percorso, non sempre il male ed il bene sono chiari, sono netti, sono distinguibili, per cui ecco il riferimento all’entità di gruppo, e questo mi ha aiutato moltissimo anche perché mette in luce delle debolezze mie… ma volevo dire un’altra cosa.

L’uomo produce molto dolore intorno a sé, ed a volte le perso​ne più sensibili sono attratte dal dolore di singoli esseri o di popoli martoriati da eccidi o rovine ecc… Ecco, è giusto che ci siano queste sensazioni d’amore che non sono finalizzate? Diventa poi una dispersione o no, oppure trova il suo cana​le anche questo amore?

“Come potrebbe l’essere umano sensibilizzare il proprio spiri​to o la propria anima? Sensibilizzare il proprio sé interiore se non vedendo gli altri che soffrono, e vedendo il dolore che ha in​torno a sé. Quello che può sembrare catastrofico, disumano, è uti​le per gli altri che si 
dovranno evolvere. Non credere e non dire: “Perché loro e non noi?” Un giorno po​tresti essere stato tu o sarai tu, a soffrire per far salire gli altri nell’evoluzione. 

Molte cose succedono, e se non c’è dolore, non c’è evoluzione. Non ha forse sofferto Gesù Cristo sulla croce? Se non avesse sof​ferto, tu pensi che tanti santi fossero esistiti? Sono esistiti perché hanno visto il dolore, hanno visto la sofferenza. 
Non si fa evoluzione vedendo tutti che cenano e banchettano, ma è proprio nel passo, è proprio negli ospedali, è proprio nelle persone che soffrono, che cerca​no aiuto, che ognuno di voi deve riflettere e dire: “Lui soffre anche per me.”

Perché soffre per me? Perché lui soffre affinché io possa conoscere che questo passaggio terreno non è fatto solamente di cose materiali. La sofferenza è puramente spirituale: vederla è soffrirla.”

Paolo: allora, la grande opera individuale è quella di allargare talmente la coscienza da capire, vedere e sentire il male degli altri, però senza farsi distogliere dal proprio compito.

“Infatti. Questo è un male che avvolge il mondo, perciò ci vuole una sofferenza che avvolga il mondo, fino a che il mondo avverta questa sofferenza, fino a che il mondo non perisca e possa salvarsi. 
Molte croci, molte anime soffrono e muoiono per la salvez​za di altre; poi saranno gli altri a soffrire e morire per la salvezza di loro.”

Paolo: quindi, la costruzione di un’Anima di gruppo, è prendere sempre più coscienza che è l’unica forza per reagi​re a questi mali, in quanto individualmente ne saremmo sommersi; cioè non siamo ancora tanto forti individualmente per reggere un impatto così.

“Non ce la fareste, no.”

Ad una sorella è stato detto, ma vale per ognuno di noi:
Sorridi e soffri, la tua sofferenza nascosta da un sorriso e non da altre cose, la tua sofferenza nascosta nella grazia di un sorriso. Devi essere graziosa e pulita di cuore.
Quando preghi tutti i tuoi santi, prega anche per i vivi: accetta i vivi come tu accetti i santi, poiché i vivi hanno l’anima come i santi. Accetta i vivi come espressione divina, come immagine di Dio.

Dopo alcune domande personali:

“Pace a voi fratelli miei, e nel vostro cuore suoni la campa​na, una campana che sveglia e non addormenta l’anima, una campana che suona, che sveglia la propria intelligenza, la propria volontà, che sve​gli soprattutto il vostro intuito, fino a risuonare nei più lon​tani spazi dell’universo.

Suoni la campana del vostro sorriso, suoni la campana della vostra parola, affinché anime vi possano ascoltare e possano giungere a voi con tutto 1’Amore che c’è in Dio.”

“Pace a voi.”


MAESTRO LUIGI





VENITE QUI A DISSETARVI, VENITE QUI A CERCARE QUELLA PAROLA CHE È IL CIBO DELLA VOSTRA ANIMA.
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